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Z I NOSTRI SOLDI
di CLAUDIO ANTONELLI

n Con un paio
d’ore di ritardo
sulla tabella di
marcia, il pre-
mier Mario Dra-
ghi si affaccia al-

le telecamere per commenta-
re l’esito del cdm e il varo del-
la legge di bilancio. Dopo due
settimane di tira e molla tra
Palazzo Chigi, Mef e partiti di
maggioranza, è stata partori-
ta una manovra da circa 30
miliardi di cui almeno 24 in
deficit. «Si tratta di una misu-
ra espansiva», ha detto D ra -
ghi celebrando l’unità di in-
tenti del cdm nonostante si
slittato il decreto concorren-
za. «Al termine dei lavori», ha
aggiunto, «è scoppiato un fra-
goroso applauso».

Una semplice frase che mi-
ra a piallare i diversi punti di
vista dentro una sola logica
che è quella del Pnrr e del
documento programmatico

di bilancio. Un mega perime-
tro sventolato ieri forse con
un po’ troppo ottimismo.
«Stanziamo 540 miliardi di
investimenti complessivi in
15 anni», ha chiuso il premier,
almeno nella speranza che gli
oltre 36 miliardi annui di in-
vestimenti vengano davvero
messi a terra e non si incagli-
no nelle maglie della burocra-
zia come accaduto fino a og-
gi.

Ha omesso però un detta-
glio. Non da poco. A fronte di
540 miliardi, il nostro Paese
ha già deciso di spendere 150
miliardi nello stesso lasso di
tempo per il reddito di citta-
dinanza delineando un futu-
ro ben preciso. Molti più sus-
sidi a cui si aggiungeranno al-

tri dipendenti pubblici (nota
positiva l ’assunzione di
12.000 laureati in medicina) a
fronte di una scarsa speranza
di assistere a un vero taglio
delle tasse. E quindi di poter
impugnare strumenti in gra-
do di stimolare l’in i z i ativa
privata e la voglia di lavorare.
Non a caso il fondo per il ta-
glio delle tasse nel 2022 non
supererà gli 8 miliardi (come
saranno distribuiti lo decide-
rà il Parlamento) a cui si ag-
giungeranno incentivi, fondi
per le aziende, crediti d’im-
posta e ritocchi fiscali per al-
tri 4 miliardi, ma in continui-
tà con gli interventi varati
nello scorso triennio. Dentro
i 4 miliardi indicati da D ra g h i
ci sono anche i 2 destinati a

calmierare gli aumenti in bol-
letta. E pure l’ennesimo con-
gelamento della sugar e della
plastic tax. Non proprio ciò
che si può definire un taglio
delle tasse. Anzi, semplice-
mente per un anno si blocca il
rialzo della pressione fiscale.
In ogni caso ben poca cosa, se
pensiamo che a partire dal
2026 s’impenneranno anche
le tasse sugli immobili a se-
guito della riforma del Cata-
s to.

Nel frattempo chi sperava
di andare in pensione in con-
tinuità con quota 100 dovrà
mettersi il cuore in pace. Alla
fine la scelta è caduta su quota
102. Per la precisione nel
2022 potranno andare in pen-
sione coloro che a 64 anni di

età avranno maturato almeno
38 anni di contributi. Gli ita-
liani potranno usufruire di
quota 102 anche nel 2023, ma
solo se matureranno i diritti
entro il 31 dicembre del pros-
simo anno. Ciò che succederà
dopo è tutto sottinteso. Nel
senso che la legge di bilancio
non specifica alcun budget né
alcun intervento normativo a
partire dal 2023.

Il che lascia intendere
chiaramente che se non si fa-
rà una vera e nuova riforma
delle pensioni, scatterà in au-
tomatico la legge Fornero. A
quel punto lo scalone sarà
massimo per gli uomini. Pure
per le donne, in realtà, il rin-
novo di Opzione donna non
compenserà certo il salto ver-

so la riforma varata nel 2011 e
poi messa in frigorifero. Lo
scivolo rosa è infatti molto co-
stoso e penalizzante. Certo,
nel frattempo le donne posso-
no incassare lo sconto sull’I va
degli assorbenti. Dal 22%
l’imposta scenderà al 10, uni-
co intervento migliorativo.
D’altronde in una recente in-
tervista Elsa Fornero ha spie-
gato perfettamente che la pa-
rità tra uomini e donne porte-
rà a un paritetico innalza-
mento dell’età in cui uscire
dal mondo del lavoro. «An-
dremo a lavorare sul metodo
contributivo», ha aggiunto
D ra g h i , «a cui verranno ag-
giunte nuove forme di flessi-
bilità». Il riferimento è alle
richieste avanzate da nume-

Più fondi al reddito
di cittadinanza: conto
da 10 miliardi l’anno
Stanziato 1 miliardo aggiuntivo alla misura del M5s, per sempre
Unico freno ai sussidi: ci saranno più limiti e controlli a priori
di DANIELE CAPEZZONE

n Volevate uno
«shock fiscale»?
Volevate un mega
taglio di tasse?
Volevate una fru-
stata per scuote-

re in positivo l’eco nomi a?
Niente da fare. Avrete invece
uno «shock assistenziale», un
mega sussidio grillino, con cir-
ca 80 miliardi in otto anni de-
stinati (più precisamente:
bruciati) con il reddito di citta-
dinanza. Uno stanziamento
mai visto in questa dimensio-
ne per una misura - ormai è
chiaro - che non produce né
crescita né posti di lavoro, ma
solo un incentivo a rimanere
in un limbo di inattività, maga-
ri corroborato da altri introiti

legati a lavoretti in nero. Altro
che ripartenza dell’economia
e uscita dalla povertà. Peggio
ancora: come vedremo tra po-
co, con riferimento all’ultimo
anno considerato (il 2029), è
stata messa nero su bianco l’e-
spressione «a decorrere dal
2029», con ciò ponendo le basi
per protrarre la misura ten-
denzialmente all’infinito. In
altre parole: 10 miliardi l’anno
per sempre, a meno che non
venga prima o poi un governo
coraggioso capace di rovescia-
re il tavolo e usare meglio que-
sta montagna di soldi dei con-
tribuenti italiani.

A fronte dei circa 8,8 miliar-
di annui già stanziati per la mi-
sura, ecco cosa prevede l’arti -
colo 19 del disegno di legge di
bilancio appena trasmesso al-

le Camere: «L’autori zzazione
di spesa di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, è incre-
mentata di 1.065,3 milioni di
euro per l’anno 2022, 1.064,9
milioni di euro per l’a nno
2023, 1.064,4 milioni di euro
per l’anno 2024, 1.063,5 milio-
ni di euro annui per l’an n o
2025, 1.062,8 milioni di euro
per l’anno 2026, 1.062,3 milio-
ni di euro per l’anno 2027,
1.061,5 milioni di euro per l’an -
no 2028, 1.061,7 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno
2 02 9 » .

Traduzione dal linguaggio
legnoso e burocratico degli ar-
ticoli di una manovra: ogni an-
no, con l’aggiunta di un ulte-

riore miliardo annuo, lo Stato
si obbliga a stanziare per il red-
dito di cittadinanza una som-
ma complessiva enorme: 10
miliardi. Il che, moltiplicato
per otto anni, fa appunto 80.

Per capirci: un taglio fiscale
di 80 miliardi, sia pure spal-
mato su più anni, non si è mai
visto. E ora vediamo invece -
all’opposto - un mega stanzia-
mento tutto orientato in senso
assistenziale e anti crescita.

A rendere tutto più chiaro,
basta il confronto con l’artico -
lo 1 dello stesso disegno di leg-
ge che istituisce un fondo di
appena 8 miliardi annui per
tagliare Irpef e Irap. Insomma,
con una mano si decide un mo-
desto taglietto fiscale da 8 mi-
liardi (il governo lascia al Par-
lamento la suddivisione di
queste risorse tra cuneo fisca-
le e Irap), mentre con l’a l tra
mano si accumula una monta-
gna di denaro a fini assisten-
ziali.

E che gli interventi fiscali,
per la loro esiguità, si rivele-
ranno impercettibili, è l’espe -
rienza a confermarlo. Nel
2006-2007, il governo di R o-
mano Prodi, con grande enfasi
(e con il sostegno di Confindu-
stria e di un vasto apparato
mediatico), operò un taglio del
cuneo fiscale di 7-8 miliardi.
L’esito fu pressoché indiffe-
rente: non se ne accorse nessu-
no. Diversi anni dopo, il gover-
no di M atte o Renzi varò il bo-
nus degli 80 euro, stanziando
10 miliardi: anche in quel caso
l’effetto sulla crescita fu non
percepibile per l’e c o n om i a
rea l e.

A maggior ragione c’è da ri-
tenere che una riduzione fi-
scale di appena 8 miliardi, an-
che stavolta, si rivelerà inin-
fluente. Ed è semplicemente
incredibile che, su una mano-
vra che complessivamente
avrà una «cubatura» di 23-25
miliardi, solo un terzo venga
destinato ai tagli fiscali. La pri-
ma battaglia dei parlamentari
dovrebbe essere proprio que-
sta, nell’esame del disegno di
legge di bilancio: mobilitarsi
per far decrescere le spese as-
sistenziali e aumentare la quo-
ta di riduzioni fiscali.

Ma non finisce qui. Tornia-
mo al famigerato articolo 19,
quello che a questo punto stan-
zia circa 10 miliardi l’anno per
otto anni per il sussidio grilli-
no. Nell’ultimo anno conside-
rato, il 2029, si usa l’espressio -
ne «a decorrere dal»: «a decor-
rere dall’anno 2029». Il che po-
ne le basi per perpetuare il sus-
sidio da qui all’eternità: quin-
di, con la scusa della copertura
europea, rischiamo di incate-
nare perennemente l’e c o n o-
mia italiana a una spesa enor-
me quanto inefficace.

E il paradosso è che il partito
uscito più debole da tutte le ul-
time prove elettorali (a partire
dalle Europee del 2019, e arri-
vando alle Amministrative di
poche settimane fa), cioè il Mo-
vimento 5 stelle di G iu s e p p e
C o nte, rischia di essere il vin-
citore morale della partita del-
la manovra. Sì, certo, il gover-
no porrà enfasi sui maggiori
controlli promessi rispetto ai
percettori abusivi del reddito
oltre che sul «decalage» dopo il
rifiuto della prima eventuale
offerta di lavoro: ma la sostan-
za è indiscutibile, e cioè che la
bandiera grillina resterà intat-
ta. Anzi, verrà addirittura
proiettata indefinitamente nel
f utu ro.

Da segnalare infine (ma
questo era ovviamente sconta-
to) la conferma e il rifinanzia-
mento degli ammortizzatori
sociali esistenti, a partire dalla
Cig.
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Sì al 110% per le villette ma solo con l’Isee basso
La guida per sfruttare tutti i bonus per l’edilizia. Le detrazioni per ristrutturare le facciate scendono al 60%

di GIORGIA PACIONE DI BELLO

n Superbonus, interventi di
efficientamento energetico,
bonus facciate e ristruttura-
zione edilizia sono le agevola-
zioni fiscali prorogate dalla
legge di bilancio.

Il 110% è dunque conferma-
to fino al 2023 per chi fa inter-
venti di isolamento termico
delle superfici opache vertica-
li, orizzontali e inclinate, sulle
parti in comune degli edifici
per la sostituzione degli im-
pianti di climatizzazione in-
vernale esistenti con quelli
centralizzati per il riscalda-
mento, il raffrescamento o la
fornitura di acqua calda sani-
taria, a condensazione, con ef-
ficienza almeno pari alla clas-
se A e per gli interventi sugli
edifici unifamiliari o sulle uni-
tà immobiliari situate all’i n-
terno di edifici plurifamiliari
che sono indipendenti e di-
spongono di uno o più accessi
autonomi dall’esterno per la
sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale esi-
stenti con soluzioni di classe
A. Sempre lato miglioramento
energetico, è stata prorogata la
detrazione al 110% anche per
chi installa impianti fotovol-
taici solari connessi alla rete
elettrica fino al 30 giugno

2022, per un ammontare non
superiore a 48.000 euro.

Viene inoltre specificato
che chi ha già avviato le prati-
che amministrative per com-
prare casa e contemporanea-
mente ha effettuato la comuni-
cazione di inizio lavori (Cila) al
30 settembre 2021 (demolizio-
ne e la ricostruzione degli edi-
fici) potrà godere del Superbo-
nus anche per le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 2022.
In aggiunta, la legge di bilancio
prevede anche che per «gli in-
terventi effettuati dai condo-
mini e dalle persone fisiche,
compresi quelli su edifici og-
getto di demolizione e rico-
struzione, la detrazione spetta
anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110% per quelle so-
stenute entro il 31 dicembre
2023, del 70% per quelle soste-
nute nell’anno 2024 e del 65%
per quelle sostenute nell’anno
2025». Inoltre, per i lavori fatti
su unità immobiliari unifami-
liari (rientrate nella manovra
dopo che erano state escluse

dalle bozza) adibite ad abita-
zione principale di famiglie
con Isee non superiore a
25.000 euro annui, è prevista
la detrazione del 110% anche
su tutte le spese realizzate en-
tro il 31 dicembre 2022.

Spazio è stato dato anche al-
le cooperative. E dunque se al-
la data del 30 giugno 2023 sono
stati effettuati lavori per alme-
no il 60%, il Superbonus viene
riconosciuto anche per le spe-
se sostenute entro il 31 dicem-
bre 2023. Avendo la legge di bi-
lancio ampliato i termini per
poter godere del 110% il gover-
no è intervenuto anche sul lato
credito di imposta sottoli-
neando come questa opzione
sia garantita dal 1° gennaio
2022 al 31 dicembre 2025. Per
garantire la fattibilità di questi
interventi il governo ha stan-
ziato solo per il Superbonus 15
miliardi di euro.

Capitolo a parte è dedicato
agli interventi di efficienza
energetica. In questo caso si ha
una detrazione del 65% sulle
spese effettuate dal 6 giugno

2013 al 31 dicembre 2024. At-
tenzione però perché la detra-
zione resta del 50% per gli in-
terventi di acquisto e posa in
opera di finestre comprensive
di infissi, di schermature sola-
ri e di sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale
con impianti dotati di caldaie a
condensazione con efficienza
almeno pari alla classe A effet-
tuati dal 2018 in poi. La detra-
zione sarà invece del 65% per
gli interventi di sostituzione di
impianti di climatizzazione
invernale con strutture dotate
di caldaie a condensazione di
efficienza almeno pari alla
classe A e contestuale installa-
zione di sistemi di termorego-
lazione evoluti, appartenenti
alle classi V, VI oppure VIII.

Sono poi stati ampliati i ter-
mini su tutte quelle operazioni
di riqualificazione messe in at-
to dai condomini (devono ri-
guardare almeno il 25% dell’e-
dificio), con una detrazione
del 70% fino al 2024. L’agevola -
zione sale al 75% per le spese
sostenute in merito a inter-

venti di riqualificazione ener-
getica fatti sulle parti comuni
di edifici condominiali finaliz-
zati a migliorare la prestazio-
ne energetica.

L’ultimo capito riguarda la
proroga delle detrazioni fiscali
per gli interventi di ristruttu-
razione edilizia e per l’acqui -
sto di mobili fino al 31 dicem-
bre 2024. Per quanto riguarda
gli interventi della prima fatti-
specie, l’agevolazione è del
50%, come negli anni passati, e
comprende anche gli edifici
che sono collocati nelle zone
s i s m ic h e.

Invece per l’acquisto di mo-
bili e grandi elettrodomestici,
di classe energetica non infe-
riore alla A, la detrazione al
50% su una spesa massima di
5.000 euro è assicurata fino al
2024. Attenzione però perché
l’agevolazione spetta a condi-
zione che gli interventi di re-
cupero del patrimonio edilizio
siano iniziati a partire dal 1°
gennaio dell’anno precedente
a quello dell’acquisto. La legge
di bilancio ha infine confer-
mato il bonus facciate solo per
il 2022 riducendo la detrazio-
ne al 60%. Nel complesso il go-
verno ha dunque stanziato per
la proroga di tutti i bonus casa
37 miliardi.

© RIPRODUZIONE RISERVATACANTIERI Il settore edilizio vale il 4,3% del Pil italiano [ A n sa ]

GRILLINO L’ex premier Giuseppe Conte, presidente del M5s [ A n sa ]

PALAZZO CHIGI Il presidente del Consiglio
Mario Draghi [Getty images]

rosi partiti di creare finestre
di uscite che si differenzino
per categorie e settore mer-
ceologico. È chiaro che la
scelta di applicare quota 102
per quest’anno è una scelta
simbolica. Si sarebbe potuto
creare un gradino interme-
dio, visto che parliamo di co-
sti bassi. Quota 102 costerà
nel 2022 poco più di 100 mi-
lioni. Nulla se si pensa che
con la stessa legge di bilancio
varata ieri Alitalia riceverà
praticamente la stessa cifra
per coprire le errate emissio-
ni dei biglietti e i relativi rim-
borsi. Per essere ancora più
chiari, nel dl Infrastrutture
sono stati messi a bilancio
500 milioni per lo spin off di
Anas. Una scelta di per sé
molto opportuna ma che è
passata sotto totale silenzio.
Nessuna discussione né pole-
mica. Ci resta, insomma, da
sperare che l’augurio di D ra -
ghi si realizzi. «Per portare
avanti le riforme e i nuovi mo-
delli», ha concluso il premier,
«ci vuole la ripresa economi-
ca». Più Pil, insomma, più sol-
di da spendere per le pensioni
e per la riforma fiscale. Pur-
troppo nessuna parola sui ci-
gni neri che si stagliano all’o-
rizzonte. Inflazione e transi-
zione ecologia si abbatteran-
no sulla nostra economia.
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AIUTI PURE ALLE FONDAZIONI LIRICHE E AI PRECARI DELLO SPETTACOLO

Franceschini festeggia: aumentano le risorse per il cinema
n Fra i vincitori della trattativa sulla
manovra, oltre al M5s che festeggia
l’aumento dello stanziamento per il
reddito di cittadinanza, c’è anche Da-
rio Franceschini, ministro della Cul-
tura del Pd, che porta a casa molti
milioni. Per cominciare, il Fondo per
lo sviluppo degli investimenti nel cine-
ma e nell’audiovisivo vede crescere le
risorse, che passano da 650 a 740 mi-
lioni di euro l’anno. Il Fondo per la
cultura viene rifinanziato con 20 mi-
lioni all’anno e altri 30, sia nel 2022 sia
nel 2023, andranno alle biblioteche

pubbliche «al fine di promuovere la
lettura e sostenere la filiera dell’edi-
toria». Inoltre all’interno del ministe-
ro viene istituito il Fondo per il soste-
gno economico temporaneo - Set per i
lavoratori dello spettacolo, «con una
dotazione di 20 milioni di euro per
l’anno 2022 e 40 milioni di euro annui
a decorrere dal 2023». Il bonus cultura
per i diciottenni, introdotto nel 2016,
diventa strutturale, anche se per po-
terne beneficiare bisognerà avere un
Isee non superiore a 25.000 euro. Lo
stanziamento complessivo è di 230 mi-

lioni e i soldi potranno essere usati per
teatri, cinema, concerti, libri, quoti-
diani, musica, film, mostre, aree ar-
cheologiche, parchi e corsi di musica,
teatro e lingua. Per finire, nascerà un
«un fondo con dotazione pari a 100
milioni di euro per l’anno 2022 e 50
milioni di euro per il 2023 per l’asse-
gnazione di un contributo finalizzato
a incrementare il fondo di dotazione
delle fondazioni lirico sinfoniche».
Nello specifico, almeno 100 milioni
serviranno per ripianare i bilanci del-
le fondazioni in difficoltà.

Appena 100 milioni per quota 102
La stessa cifra dei rimborsi Alitalia
Norma in vigore fino al 31 gennaio 2022: nel futuro, modello Fornero e contributivo. Per tagliare Irap e Irpef
appena 8 miliardi. A cui se ne aggiungono altri 4 per evitare il caro bollette e congelare sugar e plastic tax

LE MISURE

ENERGIA
Fondo da 2 miliardi
per combattere il rincaro
delle bollette.

CIG
Proroga fino al 2023
della cassa integrazione
per i dipendenti
dell’ex compagnia
di bandiera
in amministrazione
straordinaria. Stanziati
63,5 milioni per il 2022
e 193,6 per il 2023.

PA D R I
Il congedo obbligatorio
di paternità di 10 giorni
diventa strutturale.

PRIMI CITTADINI
Gli stipendi dei sindaci
m e t ro p o l i t a n i
e dei sindaci dei Comuni
delle Regioni a statuto
ordinario potranno
essere alzati. Per i sindaci
metropolitani l’au m e nto
potrà arrivare fino
al 100%.

W I N DT R E
«Limiti emissioni
e l e tt ro m a g n e t i c h e
L’Italia segua l’Ue»

n Si riaccende il dibatti-
to sulla necessità di in-
nalzare i limiti delle
emissioni elettromagne-
tiche, portandoli quanto
meno allo stesso livello
di quelli europei. Ieri ne
ha parlato il chief com-
mercial officer di Win-
dtre, Gianluca Corti, al
Forum Asstel 2021. Il ma-
nager ha spiegato che nel
settore delle Tlc sono ne-
cessarie «regole omoge-
nee in Europa, a partire
da quelle sui limiti elet-
tromagnetici. Il governo
ha mostrato grande co-
raggio su fronti ben più
critici, è ora di affronta-
re anche questo». Corti
ha poi aggiunto: «Biso-
gna mettere le aziende
del settore in condizione
di lavorare, prosperare e
quindi fare gli investi-
menti necessari. La con-
correnza in Italia è molto
forte e ha fatto scendere
i prezzi al di sotto di un
livello accettabile».
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Z I NOSTRI SOLDI
di CLAUDIO ANTONELLI

n Con un paio
d’ore di ritardo
sulla tabella di
marcia, il pre-
mier Mario Dra-
ghi si affaccia al-

le telecamere per commenta-
re l’esito del cdm e il varo del-
la legge di bilancio. Dopo due
settimane di tira e molla tra
Palazzo Chigi, Mef e partiti di
maggioranza, è stata partori-
ta una manovra da circa 30
miliardi di cui almeno 24 in
deficit. «Si tratta di una misu-
ra espansiva», ha detto D ra -
ghi celebrando l’unità di in-
tenti del cdm nonostante si
slittato il decreto concorren-
za. «Al termine dei lavori», ha
aggiunto, «è scoppiato un fra-
goroso applauso».

Una semplice frase che mi-
ra a piallare i diversi punti di
vista dentro una sola logica
che è quella del Pnrr e del
documento programmatico

di bilancio. Un mega perime-
tro sventolato ieri forse con
un po’ troppo ottimismo.
«Stanziamo 540 miliardi di
investimenti complessivi in
15 anni», ha chiuso il premier,
almeno nella speranza che gli
oltre 36 miliardi annui di in-
vestimenti vengano davvero
messi a terra e non si incagli-
no nelle maglie della burocra-
zia come accaduto fino a og-
gi.

Ha omesso però un detta-
glio. Non da poco. A fronte di
540 miliardi, il nostro Paese
ha già deciso di spendere 150
miliardi nello stesso lasso di
tempo per il reddito di citta-
dinanza delineando un futu-
ro ben preciso. Molti più sus-
sidi a cui si aggiungeranno al-

tri dipendenti pubblici (nota
positiva l ’assunzione di
12.000 laureati in medicina) a
fronte di una scarsa speranza
di assistere a un vero taglio
delle tasse. E quindi di poter
impugnare strumenti in gra-
do di stimolare l’in i z i ativa
privata e la voglia di lavorare.
Non a caso il fondo per il ta-
glio delle tasse nel 2022 non
supererà gli 8 miliardi (come
saranno distribuiti lo decide-
rà il Parlamento) a cui si ag-
giungeranno incentivi, fondi
per le aziende, crediti d’im-
posta e ritocchi fiscali per al-
tri 4 miliardi, ma in continui-
tà con gli interventi varati
nello scorso triennio. Dentro
i 4 miliardi indicati da D ra g h i
ci sono anche i 2 destinati a

calmierare gli aumenti in bol-
letta. E pure l’ennesimo con-
gelamento della sugar e della
plastic tax. Non proprio ciò
che si può definire un taglio
delle tasse. Anzi, semplice-
mente per un anno si blocca il
rialzo della pressione fiscale.
In ogni caso ben poca cosa, se
pensiamo che a partire dal
2026 s’impenneranno anche
le tasse sugli immobili a se-
guito della riforma del Cata-
s to.

Nel frattempo chi sperava
di andare in pensione in con-
tinuità con quota 100 dovrà
mettersi il cuore in pace. Alla
fine la scelta è caduta su quota
102. Per la precisione nel
2022 potranno andare in pen-
sione coloro che a 64 anni di

età avranno maturato almeno
38 anni di contributi. Gli ita-
liani potranno usufruire di
quota 102 anche nel 2023, ma
solo se matureranno i diritti
entro il 31 dicembre del pros-
simo anno. Ciò che succederà
dopo è tutto sottinteso. Nel
senso che la legge di bilancio
non specifica alcun budget né
alcun intervento normativo a
partire dal 2023.

Il che lascia intendere
chiaramente che se non si fa-
rà una vera e nuova riforma
delle pensioni, scatterà in au-
tomatico la legge Fornero. A
quel punto lo scalone sarà
massimo per gli uomini. Pure
per le donne, in realtà, il rin-
novo di Opzione donna non
compenserà certo il salto ver-

so la riforma varata nel 2011 e
poi messa in frigorifero. Lo
scivolo rosa è infatti molto co-
stoso e penalizzante. Certo,
nel frattempo le donne posso-
no incassare lo sconto sull’I va
degli assorbenti. Dal 22%
l’imposta scenderà al 10, uni-
co intervento migliorativo.
D’altronde in una recente in-
tervista Elsa Fornero ha spie-
gato perfettamente che la pa-
rità tra uomini e donne porte-
rà a un paritetico innalza-
mento dell’età in cui uscire
dal mondo del lavoro. «An-
dremo a lavorare sul metodo
contributivo», ha aggiunto
D ra g h i , «a cui verranno ag-
giunte nuove forme di flessi-
bilità». Il riferimento è alle
richieste avanzate da nume-

Più fondi al reddito
di cittadinanza: conto
da 10 miliardi l’anno
Stanziato 1 miliardo aggiuntivo alla misura del M5s, per sempre
Unico freno ai sussidi: ci saranno più limiti e controlli a priori
di DANIELE CAPEZZONE

n Volevate uno
«shock fiscale»?
Volevate un mega
taglio di tasse?
Volevate una fru-
stata per scuote-

re in positivo l’eco nomi a?
Niente da fare. Avrete invece
uno «shock assistenziale», un
mega sussidio grillino, con cir-
ca 80 miliardi in otto anni de-
stinati (più precisamente:
bruciati) con il reddito di citta-
dinanza. Uno stanziamento
mai visto in questa dimensio-
ne per una misura - ormai è
chiaro - che non produce né
crescita né posti di lavoro, ma
solo un incentivo a rimanere
in un limbo di inattività, maga-
ri corroborato da altri introiti

legati a lavoretti in nero. Altro
che ripartenza dell’economia
e uscita dalla povertà. Peggio
ancora: come vedremo tra po-
co, con riferimento all’ultimo
anno considerato (il 2029), è
stata messa nero su bianco l’e-
spressione «a decorrere dal
2029», con ciò ponendo le basi
per protrarre la misura ten-
denzialmente all’infinito. In
altre parole: 10 miliardi l’anno
per sempre, a meno che non
venga prima o poi un governo
coraggioso capace di rovescia-
re il tavolo e usare meglio que-
sta montagna di soldi dei con-
tribuenti italiani.

A fronte dei circa 8,8 miliar-
di annui già stanziati per la mi-
sura, ecco cosa prevede l’arti -
colo 19 del disegno di legge di
bilancio appena trasmesso al-

le Camere: «L’autori zzazione
di spesa di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, è incre-
mentata di 1.065,3 milioni di
euro per l’anno 2022, 1.064,9
milioni di euro per l’a nno
2023, 1.064,4 milioni di euro
per l’anno 2024, 1.063,5 milio-
ni di euro annui per l’an n o
2025, 1.062,8 milioni di euro
per l’anno 2026, 1.062,3 milio-
ni di euro per l’anno 2027,
1.061,5 milioni di euro per l’an -
no 2028, 1.061,7 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno
2 02 9 » .

Traduzione dal linguaggio
legnoso e burocratico degli ar-
ticoli di una manovra: ogni an-
no, con l’aggiunta di un ulte-

riore miliardo annuo, lo Stato
si obbliga a stanziare per il red-
dito di cittadinanza una som-
ma complessiva enorme: 10
miliardi. Il che, moltiplicato
per otto anni, fa appunto 80.

Per capirci: un taglio fiscale
di 80 miliardi, sia pure spal-
mato su più anni, non si è mai
visto. E ora vediamo invece -
all’opposto - un mega stanzia-
mento tutto orientato in senso
assistenziale e anti crescita.

A rendere tutto più chiaro,
basta il confronto con l’artico -
lo 1 dello stesso disegno di leg-
ge che istituisce un fondo di
appena 8 miliardi annui per
tagliare Irpef e Irap. Insomma,
con una mano si decide un mo-
desto taglietto fiscale da 8 mi-
liardi (il governo lascia al Par-
lamento la suddivisione di
queste risorse tra cuneo fisca-
le e Irap), mentre con l’a l tra
mano si accumula una monta-
gna di denaro a fini assisten-
ziali.

E che gli interventi fiscali,
per la loro esiguità, si rivele-
ranno impercettibili, è l’espe -
rienza a confermarlo. Nel
2006-2007, il governo di R o-
mano Prodi, con grande enfasi
(e con il sostegno di Confindu-
stria e di un vasto apparato
mediatico), operò un taglio del
cuneo fiscale di 7-8 miliardi.
L’esito fu pressoché indiffe-
rente: non se ne accorse nessu-
no. Diversi anni dopo, il gover-
no di M atte o Renzi varò il bo-
nus degli 80 euro, stanziando
10 miliardi: anche in quel caso
l’effetto sulla crescita fu non
percepibile per l’e c o n om i a
rea l e.

A maggior ragione c’è da ri-
tenere che una riduzione fi-
scale di appena 8 miliardi, an-
che stavolta, si rivelerà inin-
fluente. Ed è semplicemente
incredibile che, su una mano-
vra che complessivamente
avrà una «cubatura» di 23-25
miliardi, solo un terzo venga
destinato ai tagli fiscali. La pri-
ma battaglia dei parlamentari
dovrebbe essere proprio que-
sta, nell’esame del disegno di
legge di bilancio: mobilitarsi
per far decrescere le spese as-
sistenziali e aumentare la quo-
ta di riduzioni fiscali.

Ma non finisce qui. Tornia-
mo al famigerato articolo 19,
quello che a questo punto stan-
zia circa 10 miliardi l’anno per
otto anni per il sussidio grilli-
no. Nell’ultimo anno conside-
rato, il 2029, si usa l’espressio -
ne «a decorrere dal»: «a decor-
rere dall’anno 2029». Il che po-
ne le basi per perpetuare il sus-
sidio da qui all’eternità: quin-
di, con la scusa della copertura
europea, rischiamo di incate-
nare perennemente l’e c o n o-
mia italiana a una spesa enor-
me quanto inefficace.

E il paradosso è che il partito
uscito più debole da tutte le ul-
time prove elettorali (a partire
dalle Europee del 2019, e arri-
vando alle Amministrative di
poche settimane fa), cioè il Mo-
vimento 5 stelle di G iu s e p p e
C o nte, rischia di essere il vin-
citore morale della partita del-
la manovra. Sì, certo, il gover-
no porrà enfasi sui maggiori
controlli promessi rispetto ai
percettori abusivi del reddito
oltre che sul «decalage» dopo il
rifiuto della prima eventuale
offerta di lavoro: ma la sostan-
za è indiscutibile, e cioè che la
bandiera grillina resterà intat-
ta. Anzi, verrà addirittura
proiettata indefinitamente nel
f utu ro.

Da segnalare infine (ma
questo era ovviamente sconta-
to) la conferma e il rifinanzia-
mento degli ammortizzatori
sociali esistenti, a partire dalla
Cig.
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Sì al 110% per le villette ma solo con l’Isee basso
La guida per sfruttare tutti i bonus per l’edilizia. Le detrazioni per ristrutturare le facciate scendono al 60%

di GIORGIA PACIONE DI BELLO

n Superbonus, interventi di
efficientamento energetico,
bonus facciate e ristruttura-
zione edilizia sono le agevola-
zioni fiscali prorogate dalla
legge di bilancio.

Il 110% è dunque conferma-
to fino al 2023 per chi fa inter-
venti di isolamento termico
delle superfici opache vertica-
li, orizzontali e inclinate, sulle
parti in comune degli edifici
per la sostituzione degli im-
pianti di climatizzazione in-
vernale esistenti con quelli
centralizzati per il riscalda-
mento, il raffrescamento o la
fornitura di acqua calda sani-
taria, a condensazione, con ef-
ficienza almeno pari alla clas-
se A e per gli interventi sugli
edifici unifamiliari o sulle uni-
tà immobiliari situate all’i n-
terno di edifici plurifamiliari
che sono indipendenti e di-
spongono di uno o più accessi
autonomi dall’esterno per la
sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale esi-
stenti con soluzioni di classe
A. Sempre lato miglioramento
energetico, è stata prorogata la
detrazione al 110% anche per
chi installa impianti fotovol-
taici solari connessi alla rete
elettrica fino al 30 giugno

2022, per un ammontare non
superiore a 48.000 euro.

Viene inoltre specificato
che chi ha già avviato le prati-
che amministrative per com-
prare casa e contemporanea-
mente ha effettuato la comuni-
cazione di inizio lavori (Cila) al
30 settembre 2021 (demolizio-
ne e la ricostruzione degli edi-
fici) potrà godere del Superbo-
nus anche per le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 2022.
In aggiunta, la legge di bilancio
prevede anche che per «gli in-
terventi effettuati dai condo-
mini e dalle persone fisiche,
compresi quelli su edifici og-
getto di demolizione e rico-
struzione, la detrazione spetta
anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110% per quelle so-
stenute entro il 31 dicembre
2023, del 70% per quelle soste-
nute nell’anno 2024 e del 65%
per quelle sostenute nell’anno
2025». Inoltre, per i lavori fatti
su unità immobiliari unifami-
liari (rientrate nella manovra
dopo che erano state escluse

dalle bozza) adibite ad abita-
zione principale di famiglie
con Isee non superiore a
25.000 euro annui, è prevista
la detrazione del 110% anche
su tutte le spese realizzate en-
tro il 31 dicembre 2022.

Spazio è stato dato anche al-
le cooperative. E dunque se al-
la data del 30 giugno 2023 sono
stati effettuati lavori per alme-
no il 60%, il Superbonus viene
riconosciuto anche per le spe-
se sostenute entro il 31 dicem-
bre 2023. Avendo la legge di bi-
lancio ampliato i termini per
poter godere del 110% il gover-
no è intervenuto anche sul lato
credito di imposta sottoli-
neando come questa opzione
sia garantita dal 1° gennaio
2022 al 31 dicembre 2025. Per
garantire la fattibilità di questi
interventi il governo ha stan-
ziato solo per il Superbonus 15
miliardi di euro.

Capitolo a parte è dedicato
agli interventi di efficienza
energetica. In questo caso si ha
una detrazione del 65% sulle
spese effettuate dal 6 giugno

2013 al 31 dicembre 2024. At-
tenzione però perché la detra-
zione resta del 50% per gli in-
terventi di acquisto e posa in
opera di finestre comprensive
di infissi, di schermature sola-
ri e di sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale
con impianti dotati di caldaie a
condensazione con efficienza
almeno pari alla classe A effet-
tuati dal 2018 in poi. La detra-
zione sarà invece del 65% per
gli interventi di sostituzione di
impianti di climatizzazione
invernale con strutture dotate
di caldaie a condensazione di
efficienza almeno pari alla
classe A e contestuale installa-
zione di sistemi di termorego-
lazione evoluti, appartenenti
alle classi V, VI oppure VIII.

Sono poi stati ampliati i ter-
mini su tutte quelle operazioni
di riqualificazione messe in at-
to dai condomini (devono ri-
guardare almeno il 25% dell’e-
dificio), con una detrazione
del 70% fino al 2024. L’agevola -
zione sale al 75% per le spese
sostenute in merito a inter-

venti di riqualificazione ener-
getica fatti sulle parti comuni
di edifici condominiali finaliz-
zati a migliorare la prestazio-
ne energetica.

L’ultimo capito riguarda la
proroga delle detrazioni fiscali
per gli interventi di ristruttu-
razione edilizia e per l’acqui -
sto di mobili fino al 31 dicem-
bre 2024. Per quanto riguarda
gli interventi della prima fatti-
specie, l’agevolazione è del
50%, come negli anni passati, e
comprende anche gli edifici
che sono collocati nelle zone
s i s m ic h e.

Invece per l’acquisto di mo-
bili e grandi elettrodomestici,
di classe energetica non infe-
riore alla A, la detrazione al
50% su una spesa massima di
5.000 euro è assicurata fino al
2024. Attenzione però perché
l’agevolazione spetta a condi-
zione che gli interventi di re-
cupero del patrimonio edilizio
siano iniziati a partire dal 1°
gennaio dell’anno precedente
a quello dell’acquisto. La legge
di bilancio ha infine confer-
mato il bonus facciate solo per
il 2022 riducendo la detrazio-
ne al 60%. Nel complesso il go-
verno ha dunque stanziato per
la proroga di tutti i bonus casa
37 miliardi.

© RIPRODUZIONE RISERVATACANTIERI Il settore edilizio vale il 4,3% del Pil italiano [ A n sa ]

GRILLINO L’ex premier Giuseppe Conte, presidente del M5s [ A n sa ]

PALAZZO CHIGI Il presidente del Consiglio
Mario Draghi [Getty images]

rosi partiti di creare finestre
di uscite che si differenzino
per categorie e settore mer-
ceologico. È chiaro che la
scelta di applicare quota 102
per quest’anno è una scelta
simbolica. Si sarebbe potuto
creare un gradino interme-
dio, visto che parliamo di co-
sti bassi. Quota 102 costerà
nel 2022 poco più di 100 mi-
lioni. Nulla se si pensa che
con la stessa legge di bilancio
varata ieri Alitalia riceverà
praticamente la stessa cifra
per coprire le errate emissio-
ni dei biglietti e i relativi rim-
borsi. Per essere ancora più
chiari, nel dl Infrastrutture
sono stati messi a bilancio
500 milioni per lo spin off di
Anas. Una scelta di per sé
molto opportuna ma che è
passata sotto totale silenzio.
Nessuna discussione né pole-
mica. Ci resta, insomma, da
sperare che l’augurio di D ra -
ghi si realizzi. «Per portare
avanti le riforme e i nuovi mo-
delli», ha concluso il premier,
«ci vuole la ripresa economi-
ca». Più Pil, insomma, più sol-
di da spendere per le pensioni
e per la riforma fiscale. Pur-
troppo nessuna parola sui ci-
gni neri che si stagliano all’o-
rizzonte. Inflazione e transi-
zione ecologia si abbatteran-
no sulla nostra economia.
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AIUTI PURE ALLE FONDAZIONI LIRICHE E AI PRECARI DELLO SPETTACOLO

Franceschini festeggia: aumentano le risorse per il cinema
n Fra i vincitori della trattativa sulla
manovra, oltre al M5s che festeggia
l’aumento dello stanziamento per il
reddito di cittadinanza, c’è anche Da-
rio Franceschini, ministro della Cul-
tura del Pd, che porta a casa molti
milioni. Per cominciare, il Fondo per
lo sviluppo degli investimenti nel cine-
ma e nell’audiovisivo vede crescere le
risorse, che passano da 650 a 740 mi-
lioni di euro l’anno. Il Fondo per la
cultura viene rifinanziato con 20 mi-
lioni all’anno e altri 30, sia nel 2022 sia
nel 2023, andranno alle biblioteche

pubbliche «al fine di promuovere la
lettura e sostenere la filiera dell’edi-
toria». Inoltre all’interno del ministe-
ro viene istituito il Fondo per il soste-
gno economico temporaneo - Set per i
lavoratori dello spettacolo, «con una
dotazione di 20 milioni di euro per
l’anno 2022 e 40 milioni di euro annui
a decorrere dal 2023». Il bonus cultura
per i diciottenni, introdotto nel 2016,
diventa strutturale, anche se per po-
terne beneficiare bisognerà avere un
Isee non superiore a 25.000 euro. Lo
stanziamento complessivo è di 230 mi-

lioni e i soldi potranno essere usati per
teatri, cinema, concerti, libri, quoti-
diani, musica, film, mostre, aree ar-
cheologiche, parchi e corsi di musica,
teatro e lingua. Per finire, nascerà un
«un fondo con dotazione pari a 100
milioni di euro per l’anno 2022 e 50
milioni di euro per il 2023 per l’asse-
gnazione di un contributo finalizzato
a incrementare il fondo di dotazione
delle fondazioni lirico sinfoniche».
Nello specifico, almeno 100 milioni
serviranno per ripianare i bilanci del-
le fondazioni in difficoltà.

Appena 100 milioni per quota 102
La stessa cifra dei rimborsi Alitalia
Norma in vigore fino al 31 gennaio 2022: nel futuro, modello Fornero e contributivo. Per tagliare Irap e Irpef
appena 8 miliardi. A cui se ne aggiungono altri 4 per evitare il caro bollette e congelare sugar e plastic tax

LE MISURE

ENERGIA
Fondo da 2 miliardi
per combattere il rincaro
delle bollette.

CIG
Proroga fino al 2023
della cassa integrazione
per i dipendenti
dell’ex compagnia
di bandiera
in amministrazione
straordinaria. Stanziati
63,5 milioni per il 2022
e 193,6 per il 2023.

PA D R I
Il congedo obbligatorio
di paternità di 10 giorni
diventa strutturale.

PRIMI CITTADINI
Gli stipendi dei sindaci
m e t ro p o l i t a n i
e dei sindaci dei Comuni
delle Regioni a statuto
ordinario potranno
essere alzati. Per i sindaci
metropolitani l’au m e nto
potrà arrivare fino
al 100%.

W I N DT R E
«Limiti emissioni
e l e tt ro m a g n e t i c h e
L’Italia segua l’Ue»

n Si riaccende il dibatti-
to sulla necessità di in-
nalzare i limiti delle
emissioni elettromagne-
tiche, portandoli quanto
meno allo stesso livello
di quelli europei. Ieri ne
ha parlato il chief com-
mercial officer di Win-
dtre, Gianluca Corti, al
Forum Asstel 2021. Il ma-
nager ha spiegato che nel
settore delle Tlc sono ne-
cessarie «regole omoge-
nee in Europa, a partire
da quelle sui limiti elet-
tromagnetici. Il governo
ha mostrato grande co-
raggio su fronti ben più
critici, è ora di affronta-
re anche questo». Corti
ha poi aggiunto: «Biso-
gna mettere le aziende
del settore in condizione
di lavorare, prosperare e
quindi fare gli investi-
menti necessari. La con-
correnza in Italia è molto
forte e ha fatto scendere
i prezzi al di sotto di un
livello accettabile».


